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Convenzione sui Diritti dell’Infanzia
approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e ratificata dall'Italia il 27 maggio 1991, è il 

riferimento costante dell’UNICEF per orientare la propria azione

Quattro principi fondamentali:
1. Non discriminazione (art. 2): i diritti sanciti dalla Convenzione 

devono essere garantiti a tutti i minorenni, senza distinzione di 
razza, sesso, lingua, religione, opinione del 
bambino/adolescente o dei genitori.

2. Superiore interesse (art. 3): in ogni legge, provvedimento, 
iniziativa pubblica o privata e in ogni situazione problematica, 
l'interesse del bambino/adolescente deve avere la priorità.

3. Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del 
bambino e dell'adolescente (art. 4): gli Stati devono impegnare 
il massimo delle risorse disponibili per tutelare la vita e il sano 
sviluppo dei bambini, anche tramite la cooperazione 
internazionale.

4. Ascolto delle opinioni del minore (art. 12): prevede il diritto dei 
bambini a essere ascoltati in tutti i processi decisionali che li 
riguardano, e il corrispondente dovere, per gli adulti, di tenerne 
in adeguata considerazione le opinioni

54 articoli suddivisi 
in tre parti più un 
preambolo

3 protocolli 
facoltativi approvati  
dalle Nazioni Unite

196 Stati la hanno 
ratificata (mancano 
gli USA)



CLIMATE CHANGE E CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL'INFANZIA
L'AMBIENTE NATURALE VIENE CITATO:

Nell’art. 24 "Diritto alla salute" si legge che gli Stati parte si impegnano a: lottare contro la 
malattia e la malnutrizione, anche nell’ambito delle cure sanitarie primarie, in particolare 
mediante l’utilizzazione di tecniche agevolmente disponibili e la fornitura di alimenti nutritivi e di 
acqua potabile, tenendo conto dei pericoli e dei rischi di inquinamento dell’ambiente 
naturale.

Nell'art 28 "Finalità dell'istruzione" si legge che l'educazione, tra le altre cose, deve 
contribuire a sviluppare nel fanciullo il rispetto dell'ambiente naturale.

GLI EFFETTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO HANNO IMPATTI NEGATIVI SUL 
GODIMENTO DI TUTTI GLI ALTRI DIRITTI, A PARTIRE DAI 4 PRINCIPI GENERALI:

Art. 2 "Non discriminazione": i gruppi più vulnerabili sono quelli più a rischio
Art. 3 "Superiore interesse del minorenne": è urgente applicare sistematicamente questo 
principio alle risposte locali, nazionali e internazionali al cambiamento climatico.
Art. 6 "Sopravvivenza e sviluppo": il climate change è una minaccia diretta per la vita dei 
bambini
Art. 12 "Partecipazione": i bambini e i giovani sono protagonisti dell'azione sul clima e le loro 
voci devono essere ascoltate

Nel 2023 il Comitato ONU sui diritti dell'infanzia pubblicherà un nuovo Commento Generale su 
Cambiamenti Climatici e diritti dei bambini.



La crisi climatica è una crisi dei diritti dei bambini

• Viola i diritti sanciti dalla Convenzione dei diritti 
dell’Infanzia:
- Articolo 3: L'interesse superiore del bambino 
deve essere una priorità assoluta
- Articolo 6: Diritto alla sopravvivenza e allo 
sviluppo. 
- Articolo 24: diritto alla salute



PERCHE' L'UNICEF SI OCCUPA DI CLIMATE CHANGE

LA CRISI CLIMATICA E' UNA CRISI DEI DIRITTI DELLE BAMBINE E DEI 
BAMBINI

- 1 miliardo di bambini tra i più vulnerabili del mondo è a rischio. 
Domani, se il mondo non agirà, lo saranno tutti i bambini.

- I bambini sono più vulnerabili degli adulti agli effetti del cambiamento 
climatico.

- I bambini e gli adolescenti sono i meno responsabili delle cause del 
cambiamento climatico, ma anche quelli che sono colpiti in maniera più 
significativa dalle loro conseguenze.



Bambine e bambini non sperimentano gli 
impatti del cambiamento climatico allo 
stesso modo degli adulti
• I bambini non sono semplicemente dei piccoli adulti: richiedono più cibo e 

acqua per unità di peso corporeo rispetto agli adulti e respirano due volte 
più velocemente degli adulti. 

• Il consumo di aria, acqua, cibo inquinati o contaminati avrà quindi un 
impatto proporzionalmente maggiore sulla salute e sul benessere di un 
bambino rispetto a un adulto.

• I bambini sono ancora in fase di crescita e sviluppo e i loro meccanismi di 
disintossicazione non sono completamente sviluppati. I bambini sono 
quindi più vulnerabili degli adulti ai pericoli e agli stress ambientali tossici: 
anche piccole quantità di sostanze chimiche tossiche sono più dannose 
per i bambini che per gli adulti.



I danni agli organi dei bambini in questa 
delicata e critica fase possono avere 
implicazioni per tutta la vita

• I danni ai polmoni nella prima infanzia dovuti all'inquinamento 
atmosferico possono essere irreparabili e influenzare la 
capacità polmonare fino all'età adulta.

• I cervelli dei bambini stanno inoltre crescendo al loro tasso più 
veloce: l'esposizione a tossine nocive come  piombo e mercurio 
può influenzare il loro sviluppo cognitivo, diminuire il QI e creare 
una serie di disabilità mentali.



Malattie facilitate dal cambiamento 
climatico
• I bambini sono anche più suscettibili degli adulti alle malattie 

che prolifereranno con il cambiamento climatico, come la 
malaria e la dengue.

• Sono anche altamente suscettibili alle malattie trasmesse 
tramite l’acqua e agli agenti patogeni che emergono come 
risultato di inondazioni e contaminazione delle riserve d'acqua. 
Ogni anno 525.000 bambini muoiono di diarrea, spesso 
causata da acqua contaminata.



Violazione del diritto all’istruzione

• Il cambiamento climatico causa disastri sempre più frequenti, e 
ripetute interruzioni aumentano notevolmente le possibilità che 
l'istruzione venga interrotta per sempre.

• L’interruzione dell'istruzione come risultato degli impatti 
climatici, influenzerà negativamente la capacità di 
apprendimento di un bambino, influenzando la sua carriera 
futura e il suo potenziale cognitivo.



Conseguenze dell’inquinamento 
atmosferico per l’Italia
• Secondo il country profile del Global Burden of Disease Study (GBD)53, per l’Italia l’inquinamento 

atmosferico è il primo fattore di rischio ambientale in termini di Disability adjusted life year (DALY).

• La maggior parte dei bambini e ragazzi respira quasi costantemente aria non salubre, con le ormai note 
conseguenze sulla salute: maggior prevalenza di sensibilizzazioni allergiche e asma, possibile riduzione 
dello sviluppo dell’apparato respiratorio, rischio di neoplasie legate all’esposizione a molte sostanze 
inquinanti, possibili alterazioni dell’epigenoma fetale, incremento delle patologie cardiovascolari.

FONTE: 11° Rapporto CRC



Riciclo dei rifiuti di plastica 
in Costa d’Avorio

Più di 1 milione di bambini non vanno a 
scuola per mancanza di strutture adeguate.
UNICEF, in collaborazione con Conceptos
Plasticos, sta trasformando 5 tonnellate di 
rifiuti di plastica in mattoni resistenti e 
sicuri per costruire scuole che mancano:
• Creiamo un ambiente pulito in cui i 

bambini posso imparare e giocare,
• Responsabilizziamo economicamente le 

madri creando un mercato del riciclo 
prima inesistente.



LE PRIORITA' DELL'UNICEF SU CLIMATE CHANGE E DIRITTI 
DELL'INFANZIA

20XX

• Riduzione del livello di anidride carbonica nell’atmosfera del 45% entro il 
2030 (mitigazione)

Secondo le ultime ricerche dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), 
il mondo ha 8 anni (fino al 2030) per ridurre le emissioni di CO2 prima che sia troppo 
tardi.

• Aumentare la spesa pubblica dedicata agli aiuti per le conseguenze del 
cambiamento climatico già in atto (adattamento)

A livello globale, la somma concordata è di 100 miliardi di dollari all'anno. Sono 
urgentemente necessari maggiori investimenti per adattare i servizi essenziali al 
cambiamento climatico.

• Includere i bambini e gli adolescenti in tutti i processi decisionali legati al 
clima (partecipazione)

• Fornire educazione climatica e competenze green a giovani e bambine e 
bambini



I bambini hanno tutta la vita davanti a loro.  

Non solo il pianeta sarà un posto più pericoloso in cui 
vivere durante la loro vita, ma sopporteranno anche il 
costo completo delle opportunità perse per tutta la loro 
vita. 



È necessario considerare i bambini e i giovani come titolari 
di diritti e agenti di cambiamento, piuttosto che come 
vittime passive del cambiamento climatico.



•

GRAZIE
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